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LEGGE D I  B I LANCIO 2025  

(L.  207  DEL 30.12.2024)  

M ISURE F ISCALI  E AGEVOLATIVE  

MOD IF I C HE A L C REDI TO D ’ I M POS TA TR ANS IZ IONE  4.0       ART .  1,  C .  455-448  

È rimodulato il termine entro il quale è riconosciuta l’agevolazione fiscale di cui all’art. 1, c. 1057-bis L. 178/2020 

alle imprese che effettuano investimenti in beni strumentali nuovi funzionali alla trasformazione tecnologica e 

digitale delle imprese secondo il modello «Industria 4.0». In particolare, la validità del credito di imposta 

dettagliati nell’allegato A annesso alla L. 232/2016 è limitata al 31.12.2024, anziché fino al 31.12.2025, ovvero 

entro il 30.06.2026, a condizione che entro la data del 31.12.2025 il relativo ordine risulti accettato dal venditore 

e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20% del costo di acquisizione. 

Il medesimo credito d'imposta di cui all'art. 1, comma 1057-bis L. 178/2020 è riconosciuto, per gli investimenti 

effettuati dal 1.01.2025 al 31.12.2025, ovvero entro il 30.06.2026, a condizione che entro la data del 31.12.2025 

il relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 

20% del costo di acquisizione, nel limite di spesa di 2.200 milioni di euro. Tale limite non opera in relazione agli 

investimenti per i quali entro il 31.12.2024 il relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il 

pagamento di acconti in misura almeno pari al 20% del costo di acquisizione. 

È abrogato l’art. 1, c 1058-ter L. 178/2020, che riconosce il credito d’imposta del 10% alle imprese che effettuano 

investimenti aventi ad oggetto beni compresi nell'allegato B alla L. 232/2016, fino al 31.12.2025, ovvero entro il 

30.06.2026, a condizione che entro la data del 31.12.2025 il relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia 

avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20% del costo di acquisizione. 

Ai fini del rispetto del limite di spesa, l'impresa trasmette telematicamente al Ministero delle imprese e del made 

in Italy una comunicazione concernente l'ammontare delle spese sostenute e il relativo credito d'imposta 

maturato, sulla base del modello di cui al D.Mimit 24.04.2024. Per tali finalità, con apposito decreto sono 

apportate le necessarie modificazioni al predetto D.Mimit 24.04.2024, anche per quanto concerne il contenuto, 

le modalità e i termini di invio delle comunicazioni. 

Ai fini della fruizione dei crediti d'imposta di cui all'art. 1, c. 1057-bis L. 178/2020, il Ministero delle imprese e 

del made in Italy trasmette all'Agenzia delle Entrate l'elenco delle imprese beneficiarie con l'ammontare del 

relativo credito d'imposta utilizzabile in compensazione, secondo l’ordine cronologico di ricevimento delle 

comunicazioni. Al raggiungimento dei limiti di spesa previsti, il Ministero delle imprese e del made in Italy ne dà 

immediata comunicazione mediante pubblicazione nel proprio sito Internet istituzionale, anche al fine di 

sospendere l'invio delle richieste per la fruizione dell'agevolazione. 


